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Chi è più forte? 
(breve fiaba sulla parità di genere) 

In un grazioso appartamento al quinto piano di una grande città vive la 

famiglia Gentilini. 
La famiglia Gentilini è formata da mamma Giada, papà Gabriele e i due 

gemelli di cinque anni, Giulia e Giuliano. La famiglia Gentilini è una famiglia 

come tante: a volte vanno d’amore e d’accordo, a volte litigano. 

Papà Gabriele fa il maestro di scuola primaria, Mamma Giada invece è 

autista di autobus. Entrambi amano molto il proprio lavoro perché permette 

loro di stare a contatto con le persone. 

Giulia e Giuliano frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia: il 

prossimo settembre cominceranno la “scuola dei grandi”, dove lavora anche 

Papà. Che emozione! 

Papà esce ogni mattina alla stessa ora per accompagnare i gemelli a 

scuola: spesso camminano con calma; se sono in ritardo, invece, corrono più 

veloci di un treno! 

Mamma lavora con i turni: a volte di mattino, a volte di pomeriggio, a 

volte la sera. Quando la mamma lavora fino a tardi, è papà a fare il bucato e 

a preparare la cena per tutti. Il piatto che gli riesce meglio è il risotto con le 

zucchine. Quando la mamma lavora di mattino, al pomeriggio si va al parco o 

a fare la spesa e alla sera si mangia la pizza. 

Il sabato sera, tutta la famiglia Gentilini si siede sul divano a guardare la 

tv o a giocare col tablet. A volte, guardando un film, la mamma si addormenta 

… e russa! Sembra un trattore! In questo caso, Papà strizza l’occhiolino ai 

gemelli e poi, sorridendo, dice: “Dopo ripete che sono io, a russare!” 



Fiaba di Michela Albertini Pag. 2 

 

A Papà piace molto andare a scuola e ama il proprio lavoro. Spiega ai 

bambini cose che non conoscono, ascolta i loro racconti (anche se non 

sempre ci crede!) e a volte gioca a calcio con loro nel giardino della scuola (e 

poi si arrabbia se la sua squadra perde, ma non vuole che i suoi colleghi lo 

sappiano!). 

Anche a Mamma piace il proprio lavoro: molte volte incontra le stesse 

persone che ormai la salutano per nome. Lei sorride a tutti, soprattutto alle 

signore anziane e alle giovani ragazze. Dice che le anziane le ricordano sua 

nonna, mentre le ragazze vanno incoraggiate perché hanno tante speranze. 

Una sera a cena, Giulia chiede curiosa: “Chi è più forte di voi due, 

mamma? Giuliano dice che è papà, io dico che sei tu”. “Sì, è vero – dice 

Giuliano – Papà sa rimettere al suo posto la lavatrice dopo che si è spostata 

centrifugando!”. “Beh! – ribatte Giulia – la mamma sa guidare un autobus 

lunghissimo!”. La mamma osserva: “Ma io l’autobus lo guido, mica lo 

spingo!”. Il papà ride divertito. Continua: “Per far muovere l’autobus occorre 

che ognuna delle quattro ruote si muova insieme alle altre, da sola ogni 

sforzo sarebbe inutile”. Giulia e Giuliano ascoltano, poi Giulia dice: “E’ come 

nella nostra famiglia!”. “Hai ragione! – dice Giuliano – Anche noi funzioniamo 

bene in quattro, mentre da soli sarebbe brutto!”.  

Mamma e papà si guardano. Papà ha gli occhi lucidi perché si è 

emozionato.  

La famiglia Gentilini è una famiglia come tante: ognuno per l’altro è 

speciale. 

 


